
  
TESTO LETTERA INVIATA Bari, 11 marzo 2019   Pregiatissimi Senatori, è in programma per domani l’esame in Commissione agricoltura della proposta De Bonis + 50 (Doc. XXII, n. 6) sulla istituzione di una Commissione d’inchiesta sull’emergenza Xylella fastidiosa in Puglia. Vi prego, respingetela! E pure con sdegno. Chiedo questo non per interferire nella vostra decisione, non ne avrei peraltro la forza, ma perché dietro la parola “inchiesta” si cela l’intento di indagare e processare il mondo del sapere scientifico che parla fornendo la prova di ciò che dice. L’iniziativa parlamentare in esame è invece diretta, ancora una volta e pure esplicitamente, ad assecondare non meglio specificati <<responsabili scientifici>>, le cui sperimentazioni dimostrerebbero <<che è possibile curare il fenomeno del disseccamento al di là della presenza o meno del batterio>>, con la conseguenza che la <<Xylella fastidiosa non necessariamente è da considerare responsabile del fenomeno>>. Il trionfo dell’irrealtà. Una modalità tragica di procedere e agire, che sino ad oggi ha portato la distruzione del patrimonio olivicolo delle provincie di Lecce, Taranto e Brindisi, e che ora cerca di attecchire con il suo carico di malefico proselitismo anche in provincia di Bari. E il tutto, negli anni, anche con qualche nota di credito o di attenzione rilasciata da importanti esponenti dei diversi poteri dello Stato, centrali e locali. In pochi nel 2013 avemmo la forza e la disponibilità di procedere ascoltando il mondo scientifico e attestarci nella richiesta di decisioni politiche quanto più accordate ai suggerimenti di agronomi e fitopatologi. Contro la nostra fiducia nel sapere, purtroppo dileggiata anche con varie forme di intolleranza verbale, si scatenò un forte movimento di pressione anti-scientifica, reso gagliardo dal rinforzo fornito da personalità molto popolari nell’ambito del cinema, della televisione e della canzone. Dunque, una combinazione di disegno politico, sapere meramente assertivo e credulità, opportunamente mescolati, ci ha servito la terribile situazione che stiamo vivendo. Ora che le fonti d’innesco del disegno distruttivo stanno per fortuna perdendo militanza, perché una consapevolezza nuova si sta formando sia pur al caro prezzo già pagato, mi sembra un clamoroso errore fornire – con la scusa di un’indagine per accertare niente di più di quanto non si sappia – pretesti nuovi per far riaccendere ciò che con fatica stiamo provando a spegnere. E l’istituzione di una Commissione d’indagine, con il suo carico 



  
d’attenzione e di polemica, sarebbe sicuramente in grado di offrire munizioni infuocate a personalità irresponsabili da scatenare nei confronti di un’opinione pubblica che andrebbe invece riconquistata alla fiducia nelle istituzioni politiche e scientifiche. Si tenga inoltre conto che l’indagine proposta è sovrapponibile nei suoi intenti a un’analoga promossa dalla Commissione agricoltura della Camera dei deputati, che allo stato – se non sbaglio – si accinge a concludere i suoi lavori. In quella sede sono stati affrontati tutti gli argomenti ed è stata depositata una relazione finale. Ne deriva che, se lo scopo della proposta al vostro esame è quello di soddisfare ogni residua curiosità informativa, è sufficiente acquisire e fare propria l’analoga relazione della commissione agricoltura della Camera dei deputati; se invece ciò non dovesse essere accettato dai proponenti, svelando così chiaramente l’intento di usare l’indagine per sobillare una nuova stagione di pesanti interferenze con le decisioni delle istituzioni, vi prego di non prestarvi e di respingere la proposta. Ne avrete la gratitudine della Puglia per aver negato il vostro consenso ad un disegno solo politico, formulato per fiaccare la resistenza all’avanzata del batterio, distruggere il paesaggio, colpire a morte le realtà produttive affette da Xylella e già debilitate per il tempo perso dietro a opinionisti e stregoni, e porre in discussione la credibilità delle istituzioni. Il tempo sta scadendo: ambientalisti (veri), olivicoltori, vivaisti e frantoiani sono già sul piede di guerra, che messaggio vuole dare il Parlamento? Assecondare i santoni? Spero di no.  Con il mio saluto.    


